
Il volume di H.L.A. Hart, Il concetto di dirit-
to, diede nuova vita alla filosofia del diritto nel 
mondo inglese e non solo, definendo l’imposta-
zione dell’argomento che tuttora pervade la 
disciplina a più di 50 anni dalla pubblicazione 
del libro. Molto è stato scritto in ordine a vari 
aspetti del lavoro di Hart, e tuttora il suo li-
bro principale fornisce nuove opportunità per 
fare passi avanti nella teoria generale del di-
ritto (jurisprudence). In questo saggio, l’Au-
tore evidenzia la fecondità del lavoro di Hart, 
utilizzando il Capitolo 2 del libro come punto 
iniziale per una discussione sul ruolo della ge-
neralità nel diritto. Il Capitolo 2 del volume di 
Hart è un saggio accidentale sulla generalità 
del diritto. Hart evidenzia i modi in cui la ge-
neralità costituisce una caratteristica necessa-
ria del diritto.
Questo resoconto può essere reso più completo, 
e dovrebbe essere integrato da una spiegazio-
ne dei modi in cui il diritto implica necessaria-
mente tanto la particolarità quanto la gene-
ralità. L’Autore dunque procede a interrogarsi 
in ordine a cosa significhi “necessario” in tut-
te queste rivendicazioni. Costituisce un’idea 
diffusa quella per cui i teorici del diritto non 
dovrebbero cercare di identificare caratteristi-
che necessarie del diritto; l’Autore sostiene che 
questa idea popolare è un errore. La sezione 
conclusiva afferma che Hart avrebbe dovuto 
essere più disposto nel dare giudizi di valore 
sul diritto: la spiegazione delle caratteristiche 
necessarie del diritto dipende da una spiega-
zione in ordine al valore del diritto.
Il saggio inizia con un’ampia Prefazione in cui 
si discute dello sviluppo della teoria generale 
del diritto ad Oxford e dell’influenza di Hart. 

L’Autore evidenza che piuttosto che creare 
una scuola di pensiero, Hart inculcò nei suoi 
successori l’atteggiamento per cui il miglior 
modo di onorare un maestro è trovare buoni 
modi per porsi in contrasto con lui o con lei. 
Il risultato è che molto del lavoro in teoria 
del diritto ad Oxford dei cinquant’anni tra-
scorsi è progredito, così come fa il presente 
saggio, attraverso la ricerca di un buon modo 
per porsi in disaccordo con H.L.A. Hart. 
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